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Per più tiisèrzionii prezzi saranno, ridotti 
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ibblica at­
tenzione continua^^rivolgersi a 
Tunisi; pareva quasi che' per ìà 
intromissione ̂ i r Inghilterra ci 
fossimo per Uri istante trovati in 
secorfHWinéa, ma^ t̂utto, iixvece di-
nota che ciò non è vero, à Tunisi 
non. vogliamo suprernazie^ ma non 
possiamo nemmeno toUerave cìie 
altri ci vadì esclusivamente davan­
ti;, tanto ci viene imposto dai no­
stri Stessi-Interessi; '•••• • > •̂ ^ 

Iuvano*fÌ governo nostro sta 
nel rtìassimo riserbo; i fatti lo tra­
scinano a prenclére' parte viva al­
l' azione/ Questo, di'certo si è pt̂  
tenuto che abUam^geiringhilterra 
ormki un fSfènte klleato, perchè 
noi c i^^po posti sulla buona via, 
quella cioè,V ì̂ sostenere la pomT 

I pietà indipendenza del bey :da.qiia-
innquepressione straniera sia sotto 
la veste del domìnio diretto, cne 

. di quella del protGttòrato( che'fS^^ 
fine dell' ingerenza diretta sùlleM 
cose interne. ;, ' ' "' ' •. 

Tunisi di fronte all'estrètìa piùn- ' 
ta d^lte^^jciiia è di una tal^p-:^ 

Hanza che domina V intero Me-

to per questo l'Inghilterra: che 
vide spdlilte le basi delle-sue va­
gheggiate, .alleanze per r assetto 
della qiies^gpe orientale^conli^ 
nuando' a ftiiràfè *a questa, si àv-' 
vicinò' intantS^lia Germania ' 

Sì ha/ràglone a veder|i^sempre 
pih lo sranipino di Bismark, quel 
Bismark p|ìg già ai^èiiipi del Con,-/' 
gresso.di BerìinQ av^yi^jjpcopain-
ciato ad adescare la.Francia col-: 
r offa appunto di^»^uni3i.; 

Le cose difatti trovànsi in una 
condizione irritante. E eia parla-
vasL.pernncLji,protettoratiingiesi: 
ma oggf vuoisi ohe io stesso bey 
siasi lamentato di queste voci, ed 
abb|^y^^jarato che non intende, 
subire iÌ#prbtettorat6 W nessuno., 
Quel nessuno^^comprende certo an-
che la Francia. : ^ r • ••- -^ 

Ma come ciò ripn baltlsse sorge 
un nuovo incidente anche per noi 
a proposit^^lla ferrovia della GrO-

• l e t t a . ':-"'-• •'••••••- • • - '•••- "•*• ' • ' • : 
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bey coràggio^ filla resistenza. 
i francesi cercano intorbidare le 

. ' • . - ' V ' T- ••"' = .- ." •' ' •• - I • - ' • < : • . . : 

acque anche con pretesti di scor­
rerie ;4^tunìslnl sul ^propri'^udditì 

sto ad eventuali spedizioni. • 
Ecco perchè sosteniamo che la 

prudenza npg^ sarà mai troppa, 
perchè ^ ^ necessario togliere - ai 
francesi ogni pretesto a rendere la 
occupazione di Tuhisi' un fatto 
compiuto.' 
, Per raggiungere questo scppô ^ 
dobbiamo yalerci ih principalità 
dell*accorfB coli'Inghilterra ; ali 
avvenimenti, come la consonanza 
di ìn te ress^ ogni parte, ci han­
no spinto,, a ;que^, alleanza; dob-. 
biamo farne. tesoro-. ;̂  : 
, io Siatno lièti di sentire che jl Di-
ritto sostiene egli pure la' neces- '̂ 
sita deli'-accordo coli' Inghilterra ; 
erióì siMtì senza dùtìBitì ih buona' 
compagnia. Quale iàre^^e.la . re-
sjponsabilità del goveriio se con 
•debolézze b riguardi mostrasse di 
'noa §ap^spi tenere ali! altezza, |di 
Wà posizione fortunatissima! : 
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itèrraneo; %%ftiQ le potenze sono 
•'del pari interessate a; tenerlo li­
berò, percti|Jroppi sonò gÛ  itite-

-ressi comuni su quella via c ^ ^ 
""mercialé p^r le Indie; ̂  La Frati ̂  

eia invece ^ ^ l a ^ ^ volta tende a 
: dordinarvi con utìà tenacità dégna 
'.di èàusa migliore. 

La sua tenacia la spinge a coẑ  
zare-.Cóntro l'Inghilterp^- li", notg 
difatti ; come yha' Società M^si-
gliese ebbe a comperare vastissìr 
me tenuto dell' ex'ministre» Kerre 
dine a vilissimo prezzo: ma perle 
leggi del paese ìcontermimhanno 
sempre diritto a prelazione. sui 
beni.che si alienano. Ed un; sufe 

I francesi per rivalersi della vit­
toria ottenuta dal Rubattirio 'òr fà̂  
un atxno nella questione del tronco ' 

èihptp,mbey, la,(iacessipne,,:dto„..i 11-pOrK)-4 - IlTCf 
altre linee, specie creila Susa-Tur 
nisi.j Approfittando di queste con-
cessioni, i francési impresero ì la -
vori. • ' •• ̂ im^'- •• .••' ••̂ •'. - : 

Ma ecco di riuovo tornare ih 
ballo il Rubdttiho, opporci alla cò-
truzione di quella lihear^e spe-

cialmente di una data stazione mi 
virtii dì altra concessione fatta or 

; - . • • , M : • . • . . ' • • • . - ' -I 

sono òtto,,.anni dal bey. accerto; 
Mércadót. del cui diritto il Rubat-
tino si è reso cessìonarìo^Afran-

-E 

cesi sostengono-che il Mercadet è 
decadutó^dai diritto della conces­
sióne: il Rubattino sostiene natu-

«--, * 

' Bismark ha finito collo spuntarla!, 
jLt* Euleinburg, non ostante te vìve 
simpatie dei berlinesi e dello stessi;»^ 
imperatore, ha. dovuto Ueciara il po­
sto I— Bismark in tale modo trionfa 
sempre di tutti gli oatucofi, e calca i 
cadàveri dei nemici come quelli dei 
colleghi. Ohe cosa possoagĵ jfiuindì es­
sere di fronte a lui i partiti,.^| non 
mezzi ai suoi scopi? Égli è il véro vice­
imperatore che domina sulla Germa­
nia, e di là posa tutta la sua influenza; 
personale sui destini d'Europa^-

Le trattative diCostantinVipoU ìn->i 
Itanto non progrediscono. W'Morning 
Ì?osJt^}pàrIa.già;.dèlia boss 
dia alla (Srecia in luof?o dell* Epiro,; 
ma sì \,8a che la ^Turchia,non. vuole 
invece in verun modo saperne di con­
cessioni. .,-', . ."" i 

Anzi dic^ptó^chojiaimìaaipn^ d l t t 
Hatzftìld na abortito;/che se ciò ven-, 
ne smentito lo. tu soltanto sotto r i ­
spetto che Hatzfeld non avrebbe avuto 
^missione p^éjpriqi, ma^sojaménte par-r 
lava per gli ambaspìatori. É^%#ne: 
potrebbe trarre Sa conseguenZeLche 
'̂la rispoètal^ella Sublima P o r t a r l e 
git^^eniìe parte'cipàt§|.:|gp^|i0rispoh 

.ai desideri!, dell'Europa, , 
ila iCurcliìa in„questo modo proverà 

la sua ostmaztone e ma­
lafede; ed ora che Bismark trovasi U" 
f Ito ̂ H;4^gplim# »̂ if°i« dfe 
la; Francia è compfeto,j la Turcjhia pò-, 
trebbe finalmente pentirsene.; ^. 

^^W^.ess#tpG?are forse? nella Fran­
cia? Non cKpapel "'\ |; 

" " % 

dito-inglese — jp^y^ Levy -^ pos-
sédehdò'beni'.pfe'sso questa tenuta-
detta FEn^^a^ vanta su essa à di­
ritti cbo^^pfWto le leggi,Jj5l pae­
se gli consentono. • T francesi'noni. 
vogUonO'jSapere di ricono scerglieJìĵ ^ 
di qtli l'intervento del gabinetto 
inglese in favore^ [del siio suddìtól'̂  

Che-cosa:ne'cóns^gue?-.^^ -'-^ 
Che la Francia è ìió%tretta ari-

^ 

conoscere le leggi del paese, e non 
ripj}i:ta perciò splendida vittoria.' 
•Fa essa' altra ofl^rvazioné, che 
cioè i giudici, locali sono troppo. 
fàcili-i comperarsi.-E da ciò̂  
sulta che siccome tuttb le pò 
sono eventualmente in |)eri.cplp. per 
la venalità dei siudicìi. tunisini,i 
tutte d'accordo devono preoccu-
parsi presso a gov^rpo del bey 
perchè rimedi a questi pericoli ; 
questo esclusivo diritto non può di 
certo spettaré^i^d una potenzia 
s o l a . V "• :••••• 

Questa questione tunisina ha un 
lato veramente curioso; esso di­
staccò prima T Italia' dalla Fran­
cia, ed ora compisco la divisione 
fra Francia ed Inghilterra: appun-

talmente ropposto. ;' ^ 
rispettivi governi prenderanno 

senza;'àubtììó' ad esaminare la que­
stione. ,ì^q\ al hó?tro raccomandia^ 
mo r energìa non disgiunta: dalla 
prudenzaj^deve esso accertarsi 
dapprip^a della validità dei diritti 
del Rùbàttino, e, avuta là c'ertezza" 
della loro giustizia, saperli, fculié--

' Quesf incidente nel fondo forma * 
un tutto Qol primpj^qu^si vi vor 

*^liamò vedere 'che fin d'allora che 
t^ i^^erò il prin:io, siasi apparec-

chiato^,^Cpnap per: r p a n d a ^ 
monte e rendere frustanee le con-
cess i^ strapp|ì||^ coUa.^^jIpzf 
dal ROTtan ai bey. 
, Da allora la condizione dille co-
se SI è trasformataceli bey non si 

IliiìWjpi^ iî , :l5àlm';Sl prepotente 
console fì-ancese; il prestigio del-
IMtalia vi sî 'è rialzato; e la visita 
^dell' eréde^lUa'Reggenza' a 'Pa-^ 
lermo stabilì unàcòrrenle non solo 

' - • ^ r* . , . • 

di amicizia, nià anche di simpatie;, 
quéste sìmpitie vennero però au-

,̂ te dalla couvmzione n^tanel 
bey ch«^ Italia^ a diileràhza:della 
Francia, non ha la menoma iuten-
zìoue di menomarne la indipen-

, Ed il Duilio^ le cUi arti­
glierie fanno • la^^M î< î'e prova 
nelle acque di Gaeta, infonderà al 

Questo sporto ch*è, dopòriio'ndra, il 
più grah.dejiòsifco commerciante deV 
mondo, riceverà nuovi ampliamenti.! 
suoi moli saranno estosi, lungo la 
Mersey per parecchie miglia, ia modo 
che, alla fine dei lavori, il porto avrà 

lunghezza di moli di 63 chìl. ó̂ -
.una superficie d'acqua di 225 ettarì.'̂ ; '̂ 

l Comitato dei ^ocfts o bacini di 
LiVerpoolj in una sua recente pubbli­
cazione, dice che i docks per ricevere 
navi sono trenta, non compres^^ loro 
annessi. SonojalUenati lungo 9 chili 
e mezso i^pi'eserit^no lo ^ sviluf̂ ff̂  It̂ ^ 
neare totale di 52 chih Essi sboccano' 
tutti sulla Mersey che,^ÌfF'Liv6rpóol-' 
a/il mare, fórma una rada lunga 10 
chil.i e, larga uno ai prtncipiò, e poi 
sempre più a mistiiW\che si apcosta 
al mare. Tutti i clocks /soho circoUdati 
di; muri : cbmurììcano tra loro per 
mézzo di, un cànalei;.ess-*:aprono sul 
fiume per una chiusa o porta mobile. 

VI sono tre specie di docks: ì vièt 
(Ìq(^kS p bacini propriamente detti, H 

Q dry (iochs che si possono, 
asciugare con l* aiuto d| pompe, e ser-; 
vono allà;:ripafftZìÒhe< delle navi ; e i 
fioating docka o bacini fiutanti'; Tutta 
queUe costruzioni di granito sì sou 
dovute inalzare, a costo di infiniti sfor­
zi, sopra un suolo sabbioso formato 
di alluil^ni. DietrÓ'fit^oìpks sono i wa-
rehouses o depOSitiidbvQ'3l chiudono 
le mercanzie dopo averle esaminale e 

. controllate, li più antico dock, o^d 
.dockj rimonta al 4'700. : . , . . . 

Dirimpetto a Liverpool, sulla riva' 
^^.sinistrfii'della Mer|e^j^sorge Birken-. 
" h^ad, che consta 70 «nìa ab^tai^j^g^l 
1821 uè aveva soli,.200. Birtenhead 

' ' ^ - . • M -• • - I , - • - ; ^ 

è ceiebre per;i suoi immensi granài, 
che sonO'i' più-vasti d'In^^hiltérra (rat-^ 
proof, cioè al sicmo dei sorci) e per 
l'suoi cantieri da cui sono usciti ol-
tre 20.00 ba&^ìmenti di og||^sortav Ri-
^corderemo V AzincòuHi il Vanguard 
e VAlabama. I dùcks dì. Berk'enhead 
si svoljiono su circa 26 clùlometrì. Le 
due città sono cougiuute mediante un 
servizio di zattere a vapore. 
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ben più. di mille declamazioni ;dé 
maggior eCPetto'patriottico. 

Fi(Wal 1848 si fòco c o n o i t f i : ^ 
gli .stimiosi por un J i t ì ^ l p t ^ ^ o s o ^ 
del diritto. Serio per natura, ha sem­
pre coltivato le scienze, e delle let-
ter© ama solo anche là la parte feria, 
nella cui conoscenza è profondo : va­
ghissimo poi lo dicono di ,musica. 

La nuova , I |aUas 'ac^ pr 
4uàl preaioBdèiómeàfiq egli fosse ; e 
il Cavour l̂o atWperò ben presto. Noi 
1802 fu segretario .generale nel mi­
nistero dello finanze, e io.fu col Ba-
Stogi, col Sella, col Minghotti che si 
successero (;apidame,ntè. Quindi pro-
cu|̂ |to^rè genéî ftte: Quindi, consigliere, 
alla Corto dei Conti. Quindi presiden-
te della terza sezìohè^lefìsa. Corte* 
E qlindi, mediante la sua operosità, 
la perizia nel diritto, lotsiconoscenze 
tecniche del complicato, ed immenso 
organismo dell Ammmistrazì^^Wt'à-
liana, non che ,per la seduj^^Bdeì 
guor modi gentili nelr urgere del Ja -
'vore... fece appurare mr meno dFun 
anno più di cenfomiZa conti arretrali 
Sbarazzò cosija Corte da un incubo 

. ,Oà ualomorso del tenere^,tanti in 
teressi danneggiati dal ritardor^^ 
. Né per ciò rallentò il si;ĉ Ĵ 4â <*?:P 
nelle moltepUci Commissioni governa 
tiVè'aV fihanza e d'amministrazi 
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' Due datojdO luglio 1880 e 23 feb­
braio 1881 — diie brutte cose maci-
h<ltp e corso forzoso, che ver|a|>|o in 

ìlèlle d u e t t o cp lp i t^amt^t te ; — 
4ccò i tìtoli di' nobiltà di Agostino 
Magliani, ùnMimpiegato che r^rigegno 
ha creato ministro délte finanze. E 

. . , , . e , • - - r : 

hoi àmiaino^- togliendola al Seca? 
— darne uiia/breve biografi^ 
-' Òhi lo; vedag^[pmÉÈ*Volta lo ere 

^erebbp un uOnjo di Stato della se­
vera-In Milt erra. Tipo bntannico neila 
iSsonomia, nei «ìo(ii freddi, corretti, 
nella statura^lta e nella persona vi­
gorosa; alcuni notarono??^^n lui .^na 

Rassomiglianza grandissima con John 
Brighti. Chiamai lo direbbe uri figlio 
del Mezzogiorno dove si^S'^hiudono al 
caldo sole gli ingegni vìvEtcìì^tempì:*6' 
impetuose ? 

Eppure Magliani sorti i natali in 
; Laurino, comune del Principato Cite­
riore nel mese di ottpbre : del 1824. 
Oggi pertanto conta 56 anni: macho 
l^ta di lotte/di studi ^ l l ^ è h ti di­
versi, di lavoro indefesso 1 Abbiamo 
dettò che fu impiegato, e aggiungia­
mo che \o fu anche sotto la domina-
zione borbonica. Di questo fu mosso 
aspro rimprovero al Magliani qua|4p 

SBépretis lo chiamò nel 1878 al mìni^ 
Stero delle finanze; ma 1 giornali di 
Sinistra risposero a chi gridava allo 
scandalo: E il De Falco, e il Vacca, 
che provenivano dalla ma^stratura 
borbonica, non furono forse ministri 
I I ' _ _ _ ^ L i _ ' - - I 

duranteW^governo della Destra 1 :E 
ohe diremo dì quelli che' servirono 

ineìie Corti dei''^rìnciixitti che dMcle" 
vano Pltalia è che secfl̂ TOo nei Con-

. . . ! , . . , i ^ 

sigli ministeriali V II Magliani jion 
servi la Corte borbonica, ma servì il 
paese dove*'̂ %ra nato nelle ammini­
strazioni pubbliche, comb|^teodo la 
miseria in nome delle loggì deU|i 
economìa polìtica. — D* altra parte 
se il.MiigUuuì non fa allora un pa­
triota d'azione, non compì mai nessun 
atto anti-patriottico, ed oggi ne ha 
compiuto duo che giovano alla patria 

Ldelle quali talune presiedè. Fu nomì-
nato senatore nei 1871 da (juegli 
mini di ^ s ^ a , che poi si scagliarono 

'boa tanto accanimento contro^;di ìui, 
- ' • • • i l - - . . r 3 1 ' " " . ' '[• iJJl'- ' X . - I . . ' 
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è ;ché-anora furohi5*Bbstretti a r! 
hòsèère il suo meritò. Ma osei nour 
piace più a loro, perche svergogno i 
loro maleSzi e vi apportò il sospirato 
rimedio. . ^ , 

Net 1874 fu mandatoTconie delegato 
italiano al Congresso monetario 
Parigi.,Soddisfece il proprio Governo; 
onorò u paese che presceìfcoto 

Fu ministro delle Finanze dil^878. 
Gàddé cor gabinetto nel 1879 —sulla 
questionè^^é^l macinato. Nel novem­
bre delio stesso anno ritornò al mi-
nistero. E nel luglio deLl880 ebbo ìa 
gloria dì apporre Sa sua firma alle 
leggi che regolano la graduale abolì-
siioné dell'infesto balzellò -^ per tanti 
anni un Sospiro dei povero^—il quale 
è il martire della parola pane^ la più 
tr-agica delle parole in tutte mìagus 
umane. .E,'l'Italia ebbe infine i r i lòe -
Topctne in Libero Siato. 

Nel Senato, prÌraaVj^||In6Ì dwe ra­
mi dèi Parlamento quale mìiiist'ìco, pr̂ ^ 
pugnò sempre tosi liberali, e per pc 
positi liberali votò. E cóme UQO dei 

'fondatori delia Società Adamo Smith 
di Firenze, scrisse, parlò, votò, ammi 

*tììstrò, cercò legiferare, conti*(#i 
danze protezio^ist^tlil gabinetto Min 
ghetti. Corbe miniatro poi sost-ànne de­
cisamente il sistema deUa Trasforma* 
zione trihutana -^ consistente nello 
abolire lo imposte della cohaumaziona 
delle produzioni necessarie alla vita 
ed al lavoro delle classi operaie, 
nell' aggravare la consumazìonfP^eUo 
classi agiate — progresso già compìti-
t.pìfì Inghilterra per ìttizìatìva dìHu-
sphissoh, di Cobden e eondotta'^^ 
realtà per opera dì sìr Roberto Pool, 
come ho notato. ' 

La sua parola è limpida come je 
sue idee, fluente, convinta, relegante 
pnoìsa — e quando occorre, ariche 

sarcastica — e se IO sa Ton. Grimal­
di I..,. E* potente uella sintesi dei eoa-
cetti, che presenta con la deduzioha 
logica che allaccia la mente come \& 
spire del serpenta del Laocooute, La 
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f ' ^ S a r f a è prodigiosa : snoeciòìaf 
)tóUi(^^«ùtinaìa: di migUaia, a per-

gliettò d ^ f f p n t i preparatosi, n^l fe^so 
in cui s! smarrisce nella evoluzióne 
déUe sua dediizjoui e docui^nti, a in^ 
"Ìi«1!a»^^1'^^^ 'di" *i'»'e^:eìegar^t;e, 
i f liana s à i i l ^ , j ^ g r a d o i . basbari-

i delie dìc^ri^iecnicbe floanzìàrìe, 

WÌndJ conviene d o H f f f l r ^ c h è a-
^ 'voletóHche^^ta itinostro enai" 

grante u r i S ^ ^ q u i J a sudare ^ù i 
t pQco e yikgrano 

mr-
-UT/:: . 
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26 fe1)braio. 
Il I •. -r - - ' -

Nel J5rtcc7it£r?Ìone fu fatto, in occa 
siOne che si'istituiva una latteria 
TlUa di Villa, uh cenno che premu 
«iva coilW ! soJULmonppoìiì che sì, 

lòlyfflSra f]«trìî .f̂ nt<? deiV più.. Quel, 
IJenno non^ìff^mft'utttin^q, e fin'cifrar 
non, solo fu scongiun'aio il monopolio! 
temuto, ma ferve Vflmulfìzìnnp e,la, 
gara per istituirne delle altee. Siano 
quindi ben venuti, e^ «ccoHi s}mo 
dal;pubb\icp.,q«eÌU ^ 

"^^agherannoillàtte, invece che. a 12 
centesimi al kil., a centesimi 14. 

figuratevi : alcuni mercatanti CÌÌQ 

per l'istituzione della lotteria vid^ìro 
menomati i favolosi loro guadagni al,̂  
miserp in testa di far deprezzare il 

*lilf^^' delle fruttiere acquistandone 
lini data quantità e spacciandolo, co^. 
me cosa triste, à vìi prezzo! Così si 
Tisrlottare I , . , , 

QpmQ devéiWlimenta^:!* amore al 
Fagiùoli, uovai4àt te , )^t l»Ì 

przo, frutta ééfi^sono cose pregievq-
lissime, e necessarie per npl 

" ^ ^ u < 5 Ì a r e S ^ o d o S i e per ri-
sparare agli inconvqnienti che si la-
mentan,(0 per il ra^nop^iio: nei geneiri 
dì prima necessità. 

Ques(i|^^|nopolìo rende inutili !e 
lindustrie e la feracità del suolo; spnó; 
la causa prima di fl^ueìla miseria che 
ffrasoina appunto taiita gente ad ;ib-
bandonare il cielo nì^tìo e tentare sorto 
migliorerai'di" ift" dogli Oceiini I 

Oli! sorga chvprendaqnes^a nobile 
inìziiliVafeìl successo< delle lattarle' 
deve incrfmljgiarQartoh^el 'resto. 

t'alisi. 

I . 

Iju^rdo'a'nostri mercanti ed alle 
ITóìtré derrate devo far nota una oa-
serwèìòna delia ' màssima utilità an^ 
jionarìà, e ciò perchè il^Ministerp jie 
ne preoccupi : SI g^ida assai, e tal-, 
volta si accusa a tòrio, perchè corti 
luoghi, d altrónde feraci, sono pp.cp 
ravvivati dal commercio. 

Apriamo gii oc'chV ch^ è;oraJ ^Per^i 
aiercanii; accordati ,assìeme|v?},ejla no-,̂ ^ 
Btfà provincia, sonò una déìle; prìmeì 

. ' < • : • * ì"- ' 
causò, la principale anzi, del nostro , 
^ ^ t u quo; non se l*abt),iaho a rnalg,̂ -

a variià a tutti. !. 
I ' 

"^'•^A^^uanto^pagano Innova ? il burro? 

Ne ini^ongoiió i^eramenta i .pre^z»,, 
«d ectìo in che modo: ^i'fanno yer^ir^ 
da Yerónai dal Tìrolo, da Treviso leW 

.CSviflBialSì. — Fu nÓTTiiriatd V 
gpf^riere Màrzio De Portis a siVi^rogaré 
il defunto uvv/PantonT nélMffipi^o^i: 
Vicopre?ìi{lento del Consiglio sanitario 
distrettuale. 
i Font4»8iaf8'©<l<la. — È vapari'te ^ 

il posto di Segretario comunale. T | r i 
mine del concqrso l'S marzo. Slipeh-

î dio L. HOO.̂  ^ ^ ^ ^ 
S a c l l p — In due c%l | i dello 

Sqfiadtób;é dì cfivalleriài distaccato a 
^Sactlej SI ebbero 2 CÌÌSÌ di vaiuolo be­
nigno. ''̂  ; 

TnfMm'mmm'-'— II" Mi'niàtéro aû -
tórizzò* il Comurié^tìF TalmaasoTi %[ 
prendere a prestito L.11|00Q, dalla 
Cassa -depositi affine di miglio'raVé i 
fòbbncatt'scòf»cT.' ;: -. ' '•..-'• 

TfOvlls<>. --OarrtoVSlémpà8,tari??i 
^animato. L'altra sera ' la 'P ia t taforma ' 
fu invasa da folla di popolB.' B-ìuscf 
soddisfSèenie'la peseta '̂ ^ ' >̂  '̂  i ' 

— Nel me ^li ^esercenti; cbrttintiano 
la càmpagnat contro la Sticiótà del 
g^s; un gruppo di eŝ îi ptòpone or̂ ^ 
di imitare ('esempio di Verona a di. 

..pirsi^^ttittì d*'abc(irdd' per iltiirnMare; 
ĝ i esercizi cql pètrólm: anziché ctìl, 

.Kas fino a chfì la Società npn'4ÌmÌ-l 
nuisca'il próaszo. Quarantasette center 

,f acerbi ta,i;iza. 
ttjfliiiifei'.:«[Vc^v; /Filippi, n\M̂v 

,cc|nsiglier0 delegato di''i*refettùra*, 
'^giunto a Udine da Véreetli.; 

fi.'-f.iii i' 
tere sibiume dat loro camerati e van 
no ostentandole, con aria misteriosa ;# 
le nostra comunicazioni sono poche, 
è dunque fàcile, ad essi il gioco e per 
conseguenza è difficile la liberta com-
Inerciale. E vedesJ, a poca'distanza?/ 
yna tal diversità di prezzi, da far ma-;; 
aitare assai I Le donne, alle quali gH;, 

uomini lasc'ano la briga^ ' I IUR *̂ ^̂ ĵfr 
cascano facilmente nel rtraosllQ. eja-, 
nova si mer^fL^f;0^^(anp^q^i;;^ mî ipr??̂  
e sono una dalla migliori spociilaziòhu 

I faeiuoli, eccellenti, ed altre der-
rate fruttò ^i .ppstosi sudori: si',mer-
canteggiano'pure^a pTezzi;_ing:iusti, ê  

''. V 'esca'al^ i ls@sial>l!iBl. —ifill Op 
mitato per l a# Ìp i a dei Bambini da 
d^rai ai Casino dei N$gozianti, prega 

lì sigr»pri che non t^y^saero, anc ît'A 
rimanditi i biglietti o lì^mpòrto degli; 
stessi a fargli tenore nón,più t a r 4 y j 
lunedi dallo ore 10 a l ^ ^ p ó ì i - : f l ì t ó 
studio doU'avv. Monaco nel locale a 
piati te^rreno dalla p^nc^Homi^tieO. 

'IS©@i©Sli5©M!Kà.;^.,II,;SÌgèor contai 
-Girolamo Giustiniani, colpito dalla 
gt'aye scÉagura ^&\\%^^^x^\%^\ 4«i |ìgllp 
co. Sebastiano,,adJnt^C|^|etaraipio^ 
tosi . ^ e n t i m ^ k del defunto, rimetteva 

alla Congrega^i(»iìa c^i«^^*'M^'^^ ^ ^ ^ 
con vincoì^Pi, distribuirne ogwi stqssó 
una pnrt'é fra poveri della Parrocchia 

^ d i • s : S o f i a . ,^^; "•; ."•' '̂ ^ • ' ' : ^ " : ' ; . • 
S'abbia it̂  nob. donatore insieme 

alle pt€* vive coudógUlàiize della Oòh' 
gregazione'la''rtéonbsc^rtza dèi bene-' 
fìcati. ' 
/ I l C^t^o^'di Bc»¥«»I@iaì^^,'Sabato' 

narrammo che Tautorità giudiziaria 
col maggiore deì.yeaJi G^ràbjnìel^i fos*, 
sa andata su quel dt I^iovejf^oye sa* 
sebbe nata una collutazione. Ecco 

\ • - - 1 

che cosa abj]|ÌÊ r3(\9 pqtutor^leyaira,. 
L'filtra notte dî p c?irabìnieri-^ utji, 

.brigadiere, ed. un aggiunto jj^.p^rli(r, 
straVkna corna eli .metodo ii^attuglia. 
Giutitf'àd ùti' dato punèo sènticònó 
coma un rumòra sordo alla casa di 

.certo Domenico Calore; e si avviarono 
(immediatamenta a quella^ caaàV^ 
, E4'a iqueila casa intant^#c'eran6 

T'due. iiìdi)VÌdMÌ*inten|ì, it, soaBsinare la 
^pprt%,,pe.p •iutiipdq'rvjsi Ì4i|>all9 scassina--
jnierit̂ p avevano fftt̂ ^ qu^l rMPR9?̂ ft ̂ %^A 
,sOvr*essi aveva richiamatorattenzione 
dei reali Carabmian. . , , 

Sraccorsero però d'aggiunta del-. 
l'arrivo'di questi e senz'altro,^el |^ 

Jll^p/direzi^Hé • scatricaròno lo |^)pi di ' 
,̂ <ìUì erariti ' pFOWisti.^^ì^ carabiniere' 
•^àég'""*'0 veniva coTpitOcOài^ gravè-
^ad una (^^(-lil chk>tr&a^zò:al}erra. 
*̂ ;Il brigadière perà non si perdeva 

. , , d'anin^a»eMlaàoÌ£%vasit,auimosoip avan4* 
L?i Sóciep d e i m è ^ l ^ I J M ^ ^ ^ 
io funebre dt'LeoR^fdo Wghmi f U^^A «? «^^ ,* n > 

bqné noovessefison lun coltello unaf8#,j| 
riia/.alla^'^nancti;^ 

iw 

" " " ! ' j 

.1 
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Iti; 

f ' T " -

d'elogio _ 
ptetó Pellegrino, morto l'altr* ieri a Udi 

ne. Fiq-fps: ìf^d(]^nsorì di y*^nezia neM 
Ì84i8%e appartenne alla Seziona! fuiû ?̂  à 

mw 
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Ma le ore che colà gli parevano di,, 
paradiso) gli i renidevano^ sempre ' più'' 
addolorata: Ja. piaga dell'animo —, e-* 
quelle cî ^fzzo che p̂ ap̂ lft sû a epen-
sièratezza infantile l4:.^emma gli pro­
digava ogni'J^^p, glivjl'ónevano ir^dOs.-' 
80 tale-una Mbbvè che ormaiegli cer^' 

ava quando più poteva di>liberarseneit= 
' In. qi)p,stvu,ltipìi giprài,„soatfti.ìÌPiChe-. 

la passione e r j ^ i r tì.^p^^:t|a|)pccar^^ 
avea procurattrdi .tenersi lontano da 

uella' creatùra^taliW^dloratà — ' ma ' 
'cora una volta il" cuore la avea vin--

ta sulla mente, .ed^ecco che- RgU ;le 
tornay#^^tt,ccan.t,o deciso, checchè.dp-, 
•vesse s.yccedernè, a rompere il_ silèn-
SEÌp é ad uscire d^**queUp alato di "ah-
siosa incertezza che lo'traeva lenta-
ntente al sepolcro*. 

Egli, vaiC'ito il .ciUìcello, si svincolò.: 
dolcemente dall' abbracciò' castissimo^ 
delia'fa-cliilla, e presala p^r n)ano ê 
disse;' . '' ' 

— Gémma,avrei da parlarti stasserà. 
'% parlare a me? 

r-, A,;me?8ola" 
- Procìstìmeote. 

Dicesi che l^on.Vill^/ 
copnrà quanto prima'i poèti vacanti'^ 

.nell'alta Kgiatralùra ^del Regnò,- la-*'-
sciando^-^vftcaWe '̂aòltantOi la ' Procura 
ge^®P%-s4J*nezia,/ ' ' :^ ,,, ; 

Ieri al mezzogiorno il Tribunale e 
lai Proctìra der Re si accomiatarono 

^daj comm. A'inadéb; Làvici,'protìurw' 
ato^o generale,tjehe^|r^|^àtpr4sto p̂éî > 

il- <•- •• : • • i r . ' . !•:}•--I! ! ki^il-

¥ « r o » a . r—,„ Grande successo.^Ja. 

^ ^ . ,Ì;'^ stata ^tlrte^'^r^ri^ giori^ata - i 
ìà\QG V^Adige-'-^^ nulla di più bello e di 
.speglio riuipitg^. 

Ett .ti •./ 

mù. 

S'.'. 
ibene' andiamo in c^s^^ amirè 

co mio; " ^ ^ 
u — M a ì i l babbo tuo?.... * 

•' T—.: Qh^il babbo sonnecchia in sala 
da pranzo e noi staremoia nostro helJ-1 

' V aglp^lV sulòttiinp. Le;:v^;^g!^ie %, . 
•^l •p^pjfé^sore si.i^osse e la fanciul.-. 

ila ilo precedette nella stanza accen'v 
nata pensando in cuor suo che cosa 
-^U potesse aver^si4fc'Segreto da dirle/; 
>-fònt,a«a le.cpil]^ miglia dall'àn^dPVir 
'nare l à r ^ ^ à . . /..-̂  •(, 

,'• 1 Pochi muìùtiappena restaronp chiudi­
si là entro -^; pòscia'àndaì-ond'i'nlfe-' 
me as destairef il" babbO' che^ sorineò-' 
jCh^av.ft-di là.'i •- ;:-i Ys,•'•. ...'>i. ••-u •.',' 

W pÌ:ofesspr^^y|x^"gl^<^PeM ^f^^x 
da una luce serena, che rivelava,l»n;»É 

'terna gibia.' ' ' 
r ( Gemma era tranquilla, come se^nUllI 
.Rifosse-succeduto,;̂  <• *. rr, , ' 

;̂, Stefano ,la, piese ,pec ìa,,destra;e.rer' 
.candosi avanti al seggiolone py' era 
;|ì|liaijàt(i il 'padre d' lei. gli disse tra 

'-.i • ' <•' IK\ 

àiaìtóòììfcÒ'Mlciìiro degli agenti della 
fòrza pubblica.^ 

A p ^ p a avre^fti^ttri partfc5im^on 
n i S e n i o ^i'infìjrmàro ì Wiffu 

mo un reclamo che; troviamo gìuatìs-
siino e f ichijyi^mo su esso 1* Ifflh-
ziona déll*aulW[tà niqnicìpaìe. 

G ^9^89v^^ ppnW' àf legno 
vi è una sbarra di vecchio legname 
che impedisce la- prosecuzione del 
cammino, che aÌtrÌHi8.hti sì corr^i|tì.bbo 
rischio di precipitare nel fiume. 

Or behél quei pÉt ì di legnam^i 
vengono spassa asportati, a cosi si può . 
correre pericolo di fare quel bagnò 
involontario cha senza dubbio sarebbe 
susseguito da uittjrta.i - i 

Ih.pericòldl è: troppo gravo, parche' 
le autorità non >i abblailb a pròvven; 
dora io modo radicale, pQnemìpvi uhi 
ripiu-o che n^^|, sia asportabile' pon 
jianta facilità, / - -, ,., •. 

ipp^npo, c.h«l Pe** la pubbìijC^^ficu-
rezza venga subito provveduto I ; 

Il'èeBdt.po (cla© ffarà?"—• II'" Se-, 
colò di Milano riceve Q pubblica la 
seguente comutucaziono abIl*^U.fflcio 
Meteorologico del New-York-Herald 
di Nuova-York, in data 25 febbraio-: 

«.Unai^perlurbazionPIiiriosferica^i 
energia créscetìte arriverà sulle spiag­
gio de^ll'.lnghilterra ,e della Norvegia^ 
fra, H 2Q ftìbbrai.o &j\\ ^^.jn^rzo., Sar^^ 
accompagnata da, pî oggie, e prp^ellf,; 
dal sud-est al nord-ov^f^^ êgjwipaî jE ô,! 
abbassamenti di temparatiira. 

« Alìlantico agifcatissimó. » 
M*^-, > J « 

novale, che eccetto in qualche sala 
dell* ?ttg)'/i-Zi/'0, trascinavi^ la sua esi­
stenza miseramente, quasi quasi aver 
vo il brutto soàpòttàcoio di veder© 
àncora una volti quella pòvera sala 
deserta, e di udir© I' orchestrina del 
bravo^iazolftBj suonare senza co-
s t r u t ^ p e r una scarsa dozzina di copie. 

Andato a fidarvi delle idee precon­
cette —^̂ l̂̂ ; Gasino dei negoziant|^eri 
séra era invece letteralmente affoliaèo, 
^ copia ce iikeranc» tante, che per la­
sciarla'ballare, siri dai primi giri, si 
dovette ricorrere alta coda. 

Ho voluto sbiazarìrmiiti^ non avQvo 
di meglio a fap î,g .̂aChe non ballo 
a contar le sign 

E coriTiinciai: ma era nffar seHo e 
sniTsrqiiando ero arrivato ud un nu­
mero molto elevato, il quale riprodotto 
basta dì per sé a diro che la festa 
riesci bciUàntiesiraa — ero arrivato al 
Centinaio. ? :>- i ; - i i 

Credo fermamonta,< che a nessuno; 
sia, venuto \n .mentei.,di .contare gl|,;f 
uominv-r-ma certo l'impresa aarahba 
stata ardua. 

Le c^nto; dame a i cavalieri balla-
. . . ' ' É . .' - ' - I ' H . I 1 

ronó^òri queir energia e quell' entu­
siasmo che 'animala bella giovinézza^'' 
istancabili sempre, sertipre prlt tf a l ' 
cenno della baòchòttà dòl suUòdatci^ 
Pizzolbttii che se avesse a contare tutte [ 
\Q evoluzioni a cui ha assistito, farobbei 
una i statistigi^^lunga come, un brer 
viario^ ; -, 

Ej .quando s;'è/fln)f,fl|J^ ,̂- , 
Qtiando; ragiorievoìmente non ai po­

teva ballare più, perchè dulie finestra 
entrava la luce dell alba e la campa-H- Questa sera avrà luogo la replica* 

del grande: bàlio' poiiolare co|^raà-
>Bchere nella sala della Regionei 
( Faoeadpitesoro dell'es^irienzadòUQ 
jseorso Itinedi si provvida perchè la 
iucaejettiripa abbia' maggiora intén-l 

.jSÌtà;̂ CYs|p,Vî e S^r.^^n9^('egy.ingr,es9^^^ recito 

t(: 

•X 

;Naturalmente'ilai collutazione fu'^s-
jjSai ^iva ; e i( bravo brigàdierià ' riu- ' 
scjvgi ad arrestare uno dei due^ certe 

.jj^iyi^e^ Dant-iiS raantrp l'altro^^ certo^ 
fCd8t,%ntft.Q.ddi: Bi\uggineral''mòmento;n 
,,^iusciv# la,fuggirer ma?j veniva• poscia ^ 
.arrestato.-; ' •, . >;•• •:.:) -.. ['• , ••'•• 

L \ 

„ Il ministero dell'interno ha telegra­
ficamente jag^ìordata unagratìficaizione ' 

:̂ 0i dftOt v^ìpr^si Carabinieriiri (tue 
.^malfat^qri furfìno già^altitenvoUe con^ 

,,|p iC^i^cere p;er risponderai dl'i questo 
jjUifirpq attentato alla;proprietà ai peri? 
ì' 

I - h I 'sorridente e commosso : . * 
.! 4ft:CÌid.' Sonore di' chiederti formai-

-mente 1̂  mano di. tua' figlia. ' ^̂  •* 
"vii yecchio. icppiegato.spUevÒ. glii oc-

.chiali 'cKe-^lier^n caduti sulla gin9c-
^chia, se gir aggiusta sul naso, e con 
.'Una infieBsione • di voce che svolava 
tutta là sua sorpresa, gridò: ^ ' 

Quejl' «;E^^ » seguito t}a \^^ punti 
interrogativi' echcggi|ò sinistramente 
nel petto dèi povefo' vdFcIiio ' inna-

• morato^ •',' ' "^'- - "•' ^ 
: P&s§ai||(i questaI immensa sorpresa, 
il vecgly.o impitì^^^o avendo veduto 
che la; sua Gemma era ffiljpe^i. 9iM l̂-

• ^ ^ « 1 ^ còme 
SSH: 

,l'unione non potè far-̂  altro cbfii. sol-, 
(èvarè le braccia, àjpi^jo e ^ire.: 
-^s: Sìa faitta la volontà di lassù 1 

i?oì schiuse al suo' seno i due n-
.idarizati.if'/-'̂  M . •.-• - '• .̂^ • , 

Insque\l'ab|»i'accip lagiòvinettasfio­
rò in^vy^c^itap5pn^efl)^^^^ta 4t̂ ll(^spî n,rs\ 
.ìsmto eh era curvata sul petto daU'ar»-
mipo. 

• ^'* Quella testa' ora 
marmo ifflaifanci 

..sdenti cî e unq.Jtjr^yidQs involautarìo, léw 
serpeggiava per l̂  vepa.,, ,.:;,,,,,, .., -̂  

Po'i il professortì prese la parola. 
^ Gemtóày^àhiicómio— tììsse — 

ascoltami, In^^questo momento in cui 
gomirvcio anGQr.;̂ iio ^ ad assaporare la 
" Ucità fjji|ì Ì4à'>à h,̂  conces.^oagliuoci' 

mi ho li bisognò e jl dovor^^i dirr 
"vi tutto ciò che passa dtìntr9 di m^, 

UEiapeceBsiià affetti mai prima pro­
vata, un bisogno di- giòie soavi e'' 

,jtj'anq;UÌl!e si è fatta sentire da qual-i 
che tempo r~,d^ " " annp-— dentro; 
qi m e > ' d à quell'ora' ho cominciato, 
ad amarGemma di un auetto molto _ 
divèrso da qiìelio'di-prima.'''V ' 

; iLojsannp la pareti^della mia stanca-' 
quqntp jio, 8Mffi?ftH quanto -ho, lottato 
per scacciare d îj cuore questa' paa-̂  
sione.-' • ^ ' / " .. ' ' ' 

Gemma interrut^po con lieve sorrìso 
che gUi angeli le^avreb6erO*!hvìd^M: 

•r- iV^a.... e percbò'?' -' > ^̂  
- r Perche Hp^fìo, .vecchiiO,̂ . fdnciwUai 

mi;t, pprchè^oo che potrei essere tuo 
bàbbèi' qtiàsi'^t'uo nfennò^ e perchè so 
che à^foiUa' legar© uria" povera vita 
ten^i'olla ad un olmo che'cominciala 

spiegare i suoi rami. Nella lunga lotta 

.^rnentr^ p̂̂ r̂j l' uscit^ ŝ r̂yirài !̂P sĉ alpn̂ a 
prospiciente la via diglSale. /, 

Cui non' avesse la pnma ,̂ vi^Ua, pp-. 
tutd^tisufriiira im viglietti,' potrà mu­
tarli ^^If niiovr ' d F ^ffiièèiòrrici^^lie-
due nella'Lòggia Ili piazza'ÙKità d'I-" 

I nuovi biglietti si venderanno dalleM 
l'P^^'fk %^?J..ft'^"b.BB?so:il t̂ JiajjcMft̂ ; 
/Bern^^4i|.4J§j^,| |^s^,j |^jìarf?^l^je^i 

l'edicola giornalistica; dàlie.5 in poi 
saranho collocati, m piazza delle Erbe 
e del Frutti quattro appositi banchi. 

-- speriamo siasi' tolto anche lo scon-
•cio, t'anitì^pericolòsoi della vendita dei' 
melaiianci nel'Salone. - = 

''' Cà%|»s,«».'.̂ dn.t !!lileg,o%fia&iit|-'--'-La'''̂  
vaàta> sala del:iQàsm"3i:dQt negozianti 
èra uni ^incanto l'altra sera quando ci 

^^àoiìo entrato. n 
Visto 

:̂ ^ pa­
na dì S. Oleniente cÉia'mava i fedeli 
alla messa,' 
\ Io non lio rìspp3l^%U*àppello..... ^^ 

sono^àhdfiltò'a-letto. -
; TèiàliS*® ^©iiSfflaw'dlli^'^'Ebbe lùtìgó* 

1 1 

e 
édi iVita c h e ^ e a dato an q^i^^^^af^; 

queste ]juoiie ragióni hànnb avu'to ìa 

.jd'abl^uonamentp civ© pi Qrarjq promesse 
)pel .fi^fneya^la, 
. Ha'stagione é finita. , ; ; ,; 

Fu eminentemente felice; la scel 
degli spartiti a la s,celta pufCdi pjttjijS 

i àrtfsti valse a rèndere ogni seVa 
,1 ajffoiraio 6 festante il teatro; 

_ F 

J DeglV^artista alcuni ci 'restano par^ '-
Ì%idà --^'parte la signora Chiara Bar-t/^-

: uàu Gallignanii; ; ;- ; : , : •. 
--; Nqki5impiàrigiftsa.p/idi igrau cuore la--• 
^.pàrtepz? Idi jiuesta eccalsa flrti;sÉa^cl4e, : 
;,fti sempre..somrpasia'corp^ 'S'eh7);̂ ,̂ âj-jv .̂ 

ĉomiê  M,<^r^g^(l^ta,m^ ,9.oî ^̂ ,̂ ^̂ e|̂ CJ., e ;̂ V 
,che ci diede saggio di guanto v^lg^ 
anche in altra parti» nel ÈAii'Blaè ad. 
esempio e nella Semiraimàe, 

I lusinghianftf eh? questa Cara si-
-gnorà, questa' egregia artista ritorni 
;frà noi è il teatro nuovo 'conformi'i 
.successi splendidissimi: del^Concordi;' 
le anguwamo^^iìftllito quellaj^M 
tjssir^a; c^ '̂fMW^tìV'- Is? ^.^m diflUtp 

^3 

I . -

L. 

i:-' 

•.-.i 

tuo cUore ancora^ nuòVò' ullli''vità'ndn 
lo 'Comprendi piemmono..---;=ieri'9ìlpè)T 

r,ravo e pensavo con aj^j^^^cbe forse; 
.jUpphi anni dr vita mi' avanzarlo —-
[oggi sento di ringiovanire e sono felice.' 
' Gemma'^ abbarjdpnò Is s«e fra leC 

•miini del,professore. ,;.., . .., , 
';, Il vècchio impiegato era corpmosso. 
.; : Stefàno-proseguì*?.f v" ' •/•!•.:. •••-• ••••;-' 
., , 7- Pe^p.menip^;dqvtfti dire apta^*-

Gemma, gruZie, grazie del tanto bene, 
c h e m ' k f i ' l à ^ t ^ i o sento l'Obbligò di 
mettere alle nostra nozze una condisci 

.- ••••• . .'i^fi 

Babbo e fialia esclamarono insieme: 
na condizione? ' 

' -7- Unabondiziona ch'io ritengone-
'céss^ria a,ha mia felicità Q a quella.; 

idi tua fieìia. Ascoltatemi ottimo e.vec-. 
Mchio amico.'Tua figlia non ha vissuto 
.i^ai cari';^||||3altric^ checoafté e sètìti"^ 
,,pre fr^ lê  niv''? tranquillo dî  quoatOs 
'caro e simputico nido. Del graniìbrp' 
dèlia vita élla non ha 'veduti nemme­
no cartóni che*oggi • forse àcòònsen-
tando, a4,. • v;'̂ ."̂ l̂ ŝ **̂ ^Ma alla nìiaviità«f 
ella lo fa ignara,4' s^ «^ssi*, e deUe 
gioie d i e possono attotiderla '— oggi 
si dà ttime. inconsapevole del sacrT-
fic 

c' è ài di' 'là d^jr'òriz'aont^e ' immuta-
• bilmehté azzurrò^ delia sua casinà"^»' 

n:z 

'i,cohosp9(iin-un^ parola,4l mondo.^EccOii 
J i ò c^fJci vbg\Ì9^!^4^J^i^c^,,J^emma^ 
questa prova cinque, sei mpsi ^, qppo 

ì'^uesto tempo sé'élla' soi-fiilente Wme ̂  
-(^gg'.pptt'à dirml:iSdn, :v{pstra,. i t t i t a 

-^;Gh^Ì,ma io non la voglio, questa -
lifìrova (̂jbift mj .ByvjrìsceirT.'pr.or^iiiipe^a . 

giovinetta, — Ohi può dubitaFftjMdéfi 
Sensi der mio cuore 7,^11 conoscerli 
meglio di me? Ohi temere-ch* io mù '̂ 

.M? febboj rjfif^tà a nome,4ella tuaiw 
1 Gemma questa fr^e^da condizione a 
^persuadigli cliè^la tua: figliuQlkiqph-' 
'doamainoniarnalaggiermenteallaiiiecài 
-V -^ Ŵ> >;WPOse gra.va a pi^psiare^p 
l'eximpitìgato — Stefano ha ragione, 
ed è ' la Lsda deUtoateZza (il uom'ò tììié-: 
àio che gli impose di parlaif-cosi.Idi 
.Etji e r ip r^ ft giut|jce frft.voj -r- ai in;-
quel giorno in cui mi parrà che tu 
ai'a agguerrita cóntro le stiìinzióni del 
nìon4aiti darò aUtii c(?p l'animo Uant^' 

f.q îUo.̂ ^^e nQ,;nq, 

so 
eh' 10 pongo allo nostre nozze si e que 
sta che da domtìni'in poi Gemma Vi­
va di unt̂  vit,tt. diyer^^W'stringai re-! 

^Kùioni in città ~r gusti.quel(e sfui 
n)uturedì%ioie ' - - sappia che cosa 

I' 

A' 

^0 imesì̂ b̂cÓL^̂ più da quella (sera) 
f\ella chiesta di Santo gtef^nq^dei Oa^ 
valiori iì'prof. Laiiiberti metteva l 'ar 
nello in dito allksiia Gemma. . 

lin pài'orite it|fya|p. alle nozze a 
c^e ei;ftJ î;g>'9r.no 4» tutto, d\cava^ ad ;. 
un altro iuvìtiitp : 

— Troppo prea'to, non è'vòro? 
• :• El'intai'rogi^ioiqonborPÌso equivoco: 

— M^i rr'risppndey^ rrr4,#>ino( 
{Continua), 



msB^m 

ai 

m 

a 

raììi-i^^sg"^* lapiifi, valentia, ed an 
che la sua gentilezza squisita di ^ 
dama. . ', y ^ 

Restano fri^.ttoi il simpatico Filippi 
j3reac'a"' e il Parboni - - il quale non 
fibbo ir» CarnovÉita ìastiia 86i*ftta p0| 
ciò solo ehs il tempo it^palzando nM 
lo pérmiso; ravràMh Quaresima e rio-
Bcìrà ctjrto^degna di lui! 

-^ Una; dimenticanza.^ 
•anco riassunto' dSfll^lfòhàda dèlia; 

beneficiata'dì'iéf l'aUro séra, abbia-i 
mo d^iJ^o che il sig. .rnaestrp, Pome 
ricevette ne|,.^|ec!ondo atto dei Me^i-
stòféle-nxì& corona dì 'alloro^ ,& ò̂rn% ' 
di ricco tifl|tro, che e p n ' g e n t i l ^ l ^ ? ' 
siero gli^'^ine offeftè dalla signora 
Uernau-Giillipnani. 

— a) In Si-int'Elijna-d'Este i ladri si 
ìntródM^soro in quella Chiosa e vi rù-, 
barorio M un e? ss otto ,11 ré 24. 75 in 
v)gliel%di banca G=raonetodi bi'onzÉ .̂ 
Gli autori sono sconosciuti. 

&) In piove dal caaolaro del conta-: 
dirio 'Z. G. riibaronp una oati'inola pel 
pel valore di lire 9, 

e) Pure in Piove fu arrastafeo un 
individuo chs smerciò come vigUetto 
consorziale di^ìre dieci uno dei fa-

' • • • f i " ! "- ' . 

mosi calendari. Fu arrestatoi . ^ . ; 
i ) Ih Àbaiìo i soliti ignoti SI ilffro-

dussero me| j^ye rottura delia' sialla 
deirosteZaramcllaevi esportarono poli? ̂  
e biancherie per lire 9.'̂  ' •̂• 

e) f) Similmente toii di polli a S S ^ 
Fidenzìo 0 a Baone.' 

g) In Monselice un villico a nome 
P. A- vandalicamente reciso OOteviti* 
al possidente Giacomo Quizxi cagio-
nahdógliuWdahno di lire 123. 

Venne arresUto. 1 ;. r̂  >r 
7i) E similmente, in Monslttè© la-

filatrice Modesta Scarpin veniva peé; 
futili Kiotivi a rissa col facchino M. 
Ferd-.^ e: ne r i p o r t i ^ alla mano sini­
stra una-ferita guaribiló4n giorni lOl,. 
Il feriWè jEu; ^rre;stato;; 

UMiAl.di^^- - r ^ Ó g p u i f a ^ S a r a d l ^ 
Città'd'^ìtdiià-^'^';-" -'" 

g il;inip M îmierPi! 
J^rxìnomeò articola 
Valtro} Vintera 

••É^Jva^Ctpn^o'"J.\ -.; 
Fdòpiiio fondo. 

i^-"''t'm^K- • • • 1 1 1 ' • j 

Spiegazione 3 ^ ^ sciarsatefpi^Be«.i 

BiaBAM liAtl tìNltì. -r Qutì> 
sta sera dalle orò^ 1 alta l ì ^oAincérto 
l i i t « « t « | - ; y ( ) o a i e \ c o n j ( ^ a , . 

à%N-*tl!RMO--Qu 
sera grande concerto vocale, ìstrumeìi 
ale alle oreK7. 

a M TUTTO 
iiMk !]Lj=n."-' 

| 1 V 

ista sittiwi comiifercille 
Rendita feiana —̂  90.75. 
flez!ziifeAI»'anchi--t 20.30.., 
Dqppìé-di Genova rr^^O.OO. 
F*iormi d*argento,^V;.4' •*-3.1(3 
Banconote Ausirìfiohò ^ , 2.18^i2 

Meroirlale |ei ^ _ ^ 
Frumento: — tìa Pisiofe, .vecchio 

03.00 ™ Da ]Pistore\ nuovo, 27.00 Mer­
cantile vècchio, OD.DÓ — Mercantile 
rìiiovo/20.50. 

G r É m r ^ o : - Ptgfìoletto Ì9 5 Q -
Giallone ' 18.25 ^-i^ostrano 17 50 — 
Forestiero 00 00 — S0galaiÌ23.4O — 
Sorgo rosso 00. — Avena 21.00. 

COREIIRE DEL MAWPINO _-. '̂» 
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CORRIEEK DELLA.' SERA. 

i # Sella J ^ a n d p n ò tìoma, promattert^ 
do ritpivare appena i(;||^^rt^ là Oa-
raera, 

; v—, Il Re, chiese, salutare Milon;,.nia, 
questi lo p# iò dilazionare la visita 

'per^vitargli la emozione. 
:%i$i#: La .1/^enezia pubblica miti^ieiiit 
;gli splendidissimi risultati degli espe-
rimenti di artiglieria eseguiti a Gae-

m- dal WkiliQ che tire in caccia^^^90 
igradi dal traverso in direzione 'della 

tehipa senza la minima avaHl^No^ 
tisi cberl^^éccìfetie tirò ^ a v W sóli 

— Circa le voci di orisi ministeria-
le, si dà per positivo che* Dépretis 

' abbia'd^i'òhiirato! a iparecchiv Chèésì^ 
ste nel ministero un dissenso, ma uni* 
camente su qiiesti punti. Egh opina 

jche, votato il corsp fòSpzoso al Senato 
il gabinetto si debba ricomporre, raif-
fprzandosii OàitcU invece sarebbe-dV 
parere diverso: ovê il̂ ^ rimpastò-' non' 

Vveììga decìso DepreUs sé rie ande-

anxont^aKSAOll^ — ^Quinti. iVe--
quentario la biblioteca di Brera in 
Milano, conpsjcevaun distributore d» 
libri, alto ;ihipeÌtÌto, dall'aspetto bri­
tannico, che si t¥ovav# melìa primd 
sal^: e tutti pure sapeVabo che egli 

, era figliò 4] • Arff l tmò ^I%a?i^^i^: < 
Le aventure l'avevano pBrsQgpitato. 

, .sentila ppsa;^ io J a agiat̂ jl̂ in^o stato ri . 
dotto a ̂ doloros^ strettezze, e, ixi, allora 

Tb%6 accetVÀ' quetl*ufficio che da. nove 
anni adempieva {con scrupolosa esatrr, 

, tezza,,. : ^. ,'. V „v.s - ••-. 
Ma sòvei^|e, il .jpensiero volava a , 

,giorni più lièti; diceva che il figliuo­
lo" d'Alessandro Mar̂ zòĵ i npn dciKeva 
rìmane^e:^a: quel ^psto;,;^^peKaya d̂ „ 
ottenere "una peiìsicne daiV magistèro; 
dell ordine maun^.iano, ed anzi parla- ' 
va di;^^andezze sperate. , ; ; , ^ , 

. . ^ g ! Ì ^ f # W « ' ; ^ ^ ^ J I Caletto, di­
ceva, qi;i.el fondo ; la sopra^ Locgoche 

,.^ la 'culla della ^mia famìgUa: poi.a, 
- niio padre voglio' innéalzare un mo- , 
numèhlo4a;ppiaazÌl;B6tgioiM.,;2», ; 

Oggi il poveretto pffuscatti ìaràgio-
ne Tra questi; deliri^ di, gfandezzo. ftjj 
ricoverato in una casa di satuteiL'il-
lustre professor Verga lo assiste con 

'cure speciali. '•'." 
Quanto stringe iPcuor.e sapere ch^e.. 

J I figlio del gronda poeta'; èn^e M^^^ 
talia sìàrova oggi fra i pazzi,.-. ,̂ , , 

' l ' i , 

|rev0 sarà cpmpiulSWàvoro per 
accertare la stàtofinanziarìHlìi'am-
ministVaBione della guerra e avvisare 
i antodi per il rimborsò deìle^^Sme 
anticipate <M|8i^tato. 

s^cesero a 12 milibnj,-
V- Furono spfctgppsti! alla sovrana 

_ sanzìoneii decreti rólatiVì ad un moh 
l^vim'ento niel personale degli rhgegri'éi 
^̂ n̂él*'corpo delle mì i i iove .» ' ; ' . 

— Baccelli diedé^lire 1000 alla so-
oiotà degli, insegnanti; di Napoli affln-

lichè^!Suàsidino gli aiìfimalati 
.̂-*t.Dice..la^^ÌJeo« chfs venn^fnrmal-

mente prome.^so datU Commissione 
! • • • . • , - - ' • • 

che alla riapertura della Camera la' 
relazione sulla rifortna elùtlorale sarà 
^presentata. 

—̂  À F P maggio saranno chiamati 

l 

attitudine.-gónfundWirViàpolè che 1̂  
Grecia si fiòiifppnìerà ai dB9iderìÌ4;e^^^ 
p^otenge durant#^!ò Hrattatìvo df ©0-
etaMjuopqli, aperaftdo ohe fcSmo 
fìsOTà fra breve un modo p ^ ^ ^ f i 
in esecuzione le ;4#^oisionÌ.d^P^lM^o^ 

P. F; iRlZZO, £\xQÌioTé. 
- ' . . - L - • ' 

SàiNTONio STEè̂ iNt; &tTRnié responsai» 

/ 

al irkìihistero della guerra i tenenti 
medici-che devo:ne .sostenére l* eétme^ 
di avanzamento, 

— Confermasi che le prove dell'ar-igs 
tigiieria del Duilio rasentarono l'̂ au-
àacia e superarono istessamente'J* ^r 
spet|tativa, non ostante le disposizioni 
datJ dar mi iM© a^^^jràtóàvt, ', 

Ecc'b-un curiosò %ito'iiv^enuie l- . . ^ Un comunicato del ratnifcter?fc di' 
giorni fa nell* antipòrto di un pal| | |g, agfiboltura, industria e commercio dice 

che notizie ricevute assicurano chela 
Esposizione di M^lano^'alrrà una i'rìi-

1̂ 

fsS * Lf̂^ salut^^dèl!oni Mil^n conUnua 

^ : ' I -

^t t. --

•II ' 

Fili-husH-ere. 
I V . j L i k - i -—^n - ( , 

e 

f del 24. 
WafcSiéT^ Maschi 0 —Femmine 3. 

SfiairSsiasfiasS. .r— Pasqualiffò "Biu>l 
seppe fu Giulio, vedow, 'pjJssld^te,^^ 
conl;iNlaÌ6tfteUp P^a îa I^igia iii^Pia-f 
squìije, iTtubìie, posaidentò^.—V.'iPròn^ 
Filippo fu Filippo, vedovo, maggiore 
di Khteria, con M âggi ^^M^9 Madda-s 
ieh'4j di Gio. Batt., nubile, possidentia. 

|mini Gabriele fu Emanuel^,, ve-. 
dov(̂ ' indiistriiinte, con Farenzeha'*€&^ 
livarfu Gio. Bàtt., nubile, cuoca. 

Jàfatoa'Glad 
storte per aver notiZ!© dèlia sua sa-

di Fireaze: : ,- •:^^- "•"'*!'•'., 
Monsìèur P/ulippe parrucchierefran» 

l^eae, si incontrò Con mòhslfebr jEi"/i«ra 
Viòvane del negozio del signor.Torello I^JortanzÈi stfàèrdinària'% ch'e lp.st|Vt^ 
March 
pioni 
del 
tòniidéira medesima arte. Vuno dice; 
' li^Voi siete monsìeut"!P/tiIw^'?* ' 
. -r- tf yoi;chi siete'? ''^K^^--''- • ' 

' 4 . lo; sono Èrliard^ VdXMWàSmoxi' 
^^^^^^-^\^^ il-.^two.4Jr«mip 

ineiPult^mftcPocorso a Parigi, mentre 
voi'non siete il signor#^/ulij|)^fl, Ma 
uh'SUO allievo^ 

"S 

Di parola in parola l* affaff^ s% 
rebbs fatto serio se non fossero ii^^ 

^ . 

r r..il'..i-^ 

V^ 
L 1 •, i ^ \ '. ,^i-^ U . i'i^a -.-.': i: --1> j . ^^i^ ; t . - , _ . 

E' stata fondata a Pozzuoli una 

Tiitti di ova. 
••Hl* -̂î  Lltamè Maria di Gio^ 

Pietf.o fu Olivo, danrti 19, domestico, 
celibe.— -M'engàto-Paccsfn'élla Anna È 

,4 |J§tonio, ^d'atmii 69»;^iaiot,'^e^^^ 
« l|^i,baqibino-^sppsf^^^delja età iì 
pochi gibriìir- •; • ' , . ' ' '''' ' ' • 

Tutti di'Padova.'^ 1 , . 
Di|UiGdéta 4»5^"'° ^' Luigii di 

anni^M;*celibe, vii ìcpi di, OéVvarese 
i>anta Croce;"' ' \,: 

turyenute .due signor^ che pochi t&l^ 
i|nJÌ^ni|^tpa erano s^ate mirabilmpltò ' 
èifìnale^dai due campioni e che di­

scendevano le scale per montare nella 
,\propr>4ucarrozza e recarsi al ballo. 

Per eietemare la queŝ jĵ jÊ & v̂mfòi'tft 
;^u proppsta una sfida di pettinatura â  

aifpàa/dellfe due scuole Philippe e 
vBo^èl. T4u8''contendenti si cerche-
:rsnn%i padrini^ e;,s,phi ,vivrà vedrai^ 
F^^rtÙnatamontyil dtieUp nomftvràsò*. 

Me conseguenze, servéndoei di un'aroieii 
"innocua xDm0*i| pettine 

Al^lf^sso.K^] ^ p l ^ d o , — Ceggia-. 
mo nel Cittadtì^ di Tnes?.e,i.=. :; ̂ ìi 5 

Martedì sera al veglionefilìascherato i 
del Politeama t(| è avvenga iUnttibak) 
lina dav^yer ,̂ m^prpprig4.^/i.^'rridere.'! 
Una graJ)o|a m|scheretta mapXQprìo^ 

XT̂' ^̂ ^ -n x\ìjt- j j i I ;• * î  i - I>en vestita còiiiun costume, una spe 

Iute ..nò ^bbe in risposta^ che fra tre 
^^^uattro giorni sperà df assistere tìlle 
sedute dei.Parlamento. 

iVcussioSSr^boliziohe 
-̂«orfeò̂  '&Mtà'ie^' ufdli^ ^d l̂ 'Ém^' 
comincerà I'8 marzo; ' 

":̂  %tó^^^^*^ da Napoli:, \ j. 'é 
Il sindaco, r(?4/}pe da Roma, haras-

sitìuVato tut'tii%Ulle intenzioni del Go-
vej-n^ e della|Oan|er| p^r P appfó^a-
zitìne-dei proyvédilnéhtilla flvoré di i 

dopo quella sui provvedimenti per 
- • - I T V . -

Associazione nroffressist^, 

L' on.Zanardelli consegnerà oggi 
allÈi segreteria della Camera le ultime 
pt'òvo di stampa della sua Eiforma E-j 
lettprale. Manca ora soU|^g^^ parto 
della relazione riguardante le dispo-

S i i t o penali; della quutS WÉCriciitò 
!*^n. Mancini. 

La statistica dei reati tiìll* uU 
tiito trimestre del 1880.=presenta m 
^^m::'\m di^inbl>ne_ dì' 3216; 
reati ih Confronto .del ^ perioda' corriti 
s i f f l tn te del 1879. 

Compagnia • Anonima & Assimm-
zion& a premio fisso coniròli'^ 
ceMio — Capitale Sodale ui 

,. -Franchi 5 , ® # # , # l § ^ ^ ^ * . S^a-
hilità $ff*0i§i{ vice .a^nhoisé, 
3 — ÀlbVS^aifa m Italia con 

. Regio Decretò 10 maggio 1877 
-— Cauzióne prestata, in rendita 

. al aoi/ffriiitaliaM 
Ctìssuta ogni in<T(̂ reiiza wagW affari 

della Compagnia Francese, di Assicu-
ì razibìii « I J » lViiti2o» » per par^e del 
„signor MariSàer ^«ceìJ,|o^^ a<fverte 
^che venne h'oininatOiiaa \^^itéf!' Prpr0 
^ vinCÌale per la Provincia di Padova il 
sig. avvocalo Danielli Giovanni aj|p 
tante ih Padova, Via S. Fermò nÙT" 

Kmeròltte. i 
•. Consef^nentemente lo stesso Signor 
' Avvocato Dahielti Giovanni restild'ora 
'•innanzi tinicamiente autorizzàitf^ahtò 
ipella riscossione-dei pi-emii 'cotó por 
qualunque altra operazione r iguar­
dante la Compa^nm e nò^Jlsàfanno 
jquindi. riconosciuti- versameatìF fatti 

%'^ìspeitòrato Generale 
t3882 ' - r i se r 

T r II " • I M I I i M i j a i l j i r B i i n 

' - -'^'l-

IST-A.' 

V - ^ l ^ . 1 : . 

AMopzzata mi JR. Governo 
I -

' i 

(^-

A Wasingttìff bl •ÒfgtìrrihS'gr tihà^'sò-
Jcietà che sostenga IL. liberò scambio : 
^prósidenté ne è il signor Gox''di Nuo**' 
.vavYoi'k,' Il libero scambio sarà la base 
'fii-vt.-f 

';#M-
— Tutte le agitazioni di meeting 

in Inland^ sono cessate per proposta • 
Idì^Parriell.^ ^ ^ 

„;,«;,.B8aaul>|«s»: (succeduta alla Prima 
Società di AsslcurazìonlS che possiede 

- ! • • n v^ j : 

• L X I I Cinque milioni 

—- Qorna gioriir fa dicémhno abbìa-
,m p̂ davvero u^;pupYO.jft^i^pnte.tnnÌ<!^* 
sin£^,.},vfranG,eaÌ hanno comìnciato4% 
lavori per la? costruzioùé^ della ferro 

del 2S 
Maschi 3 

m-', 

Femminea. 
1 

mi 

iJ^^'iu 

M^*ra„mP8al.i,-^'.Gj,p|a/Filipp0' di 
Michele nfittanzlere celibe di^lVigbnza 
con Ichiavotì Giovanna fu Natale fit-
tanzilra nubile'di'Mandria. 

TI U - T ' ^ . 

I t t | rM. — Veronese Marchetti Aonaii 
di Giuseppe d'anni 49 n^a ì̂ 9 gof^f 
dentejconiugata. — Lazarioh Guatavo 
fu Litìgi d'anni 74 còninrfissiohatp cé% 
libe. '^ Fanton Rosa fu;a3aolq;d,*^n^i 
75 domestica nubile. •" | Battistplta 
SuiDì̂ n Luigia fu Antonio,' d' anni 58, 
casalinga vedova — CavìglM'̂ Giuseppó' 
•̂ i Antonio d'anni-35 cameriere ce­
libe. ^ J [ ^ u i di Padova.^,, .̂ ^ •-^ 

Pietro'ISftjpla di G!useppe,vd* anni 
22 e :mesi 3, soldato dì cavallaria, ce?. 
liba, di Caalfionuavo (Potenza). 

Barone Serulìno di Litìgi, d' anni 20 
e m.,>si 5,.soldato di finterìa, celibe,. 
ui Ooseaza; . 

mUf»^ 

SPETTACOLJ ff aaGI 
TEATRO GARIBALDI 

sentaziòne di marionette. 
Rappro' 

fsr-v 

•via I*uriisi-Susà, dMcui ottennero la 
^Oóncessix^ne Panno scorso. Malacom-
pagnia Rubattlnp spr̂ Q, ^d^ impedirli, 

iìCd a impedire specialmente lo stabi­
limento dì una stazione a fÌdman>Elv 

^Si^,i^virtù^di u%:^^C^s^^^^^ 

a, cif^iojMurccidet' da cui..Rubattino la : 
rilevò. I francesi sostengono che il 
Mareadet è d8cadul.Q dalla concessvp-
m-^^^: <̂ ;a.apn.,è.v-P!q ed ì̂ ubat.tinQy 
insiste vivamente. % 

-^ Èrprematuro l'annunzio, dato da 
^vqbàlGhe%òrnale, del^^ìàSgiÒ deì^eali^; 
•sugli Abruizi êd-̂ irt Sa:rdegna. 

.—.Viene comra,^ntatio un arti'colo 
iàQ\ /)iri((o sopra; ̂ -P^jiu^pPlb^in^lpsé : 
Tunis and Fra^^'^&^^^i^ ^ U ^ l r . 
ma la necessità di una azione comune 

^deir Italia p déirlngbilterrft n.̂ Ua Tu-..-

^ I 

i • 

i'\' i! 

• - •Telegrafimo da Vienna: 
Fu. accettata CQ^|4odi|L voti di 

maggioraap la pr4^piÈtii df ridurre 
{\a otto- a fQ\ aijni^ ̂  |4 '̂:^*t» dell' ob^ 
bligo di frequaiitare le scuole. 

1 centralisti affermano che questa 
votazióne, a semplìbi^maggioranza, 
non sia valida a senai dello Statuto. 

,̂  , e c p ^l fianco,;ùh£i;^ 
spadina di ferrf da ragazzo, .c îjquejjei;', 
GIJS si cpmpran|dal cjjilncaglierè, en­
trava al Politeama con una voglia in 
cor|)o da guadagnare il premiò da non 
dirsi: quando "li ve^e sbarrati (ì̂ y 

..strada da un commissario di poiizià 
e:4^ due guardie: ; > \ .., ^ 

^7^~ A. me quella sciabola, grida il , 
commissario. | | • r 

r ^ r^S?Mai : : r i ^ f onde ila |òvera-i|ì^^^^ 

l'SfoderaUi, esaminata è trovata peri-
.Golosa .e amndi :sequestrata.j , -

posso andftre.senza spada, non piallerò 
-.P^'i^A!'^i?i^'°! gugnucoU, il Pìccolo 
Luigi XIII. a . , 

,:> —:Mì^M^h ,rs:ponde.!l commissario, 
- 8 1 ^ p e Z | l U f c W ; . , ^ , , ; . , - : . . . 

E qui tu il bu|ill|s piu,4ltUGue ; fi-, 
g^uvarsì una lamVpà'di sferro dolce, té-

,^,nìr4j pialleabilcj cernerlo stagno, come 
' " " ' * ' ' unf|̂  

yecp di 
persi queir innocente rerro Cra di.î  

ventato una biscia. ' ^ , " 
Finalmenie, b p l d i q W *>atti di 

là, la Uma incr^pnta fu sequestrata 
ê-;'ìì moncone verme infilato alla meglio 

>m fodero dì Utfa. '' ' 

re la nel teatro comunale di Rieti, du­
rante l'-opera-il f|Vòva|or^^ypqne!'p,fl 
litigio Jl<diiettor^ di. scena e irbasso 

^iassoluto.per motivo dì puntualità nelr, 
, ' .•i'--'^^ ''• rv' n'arsii--;. , • . iì^r'ìli 

la sortita in scena. Dalle parole si pas-
^sorspresto ulte mani. 11 sbasso, qhe era 
vestito per uscire, sfoderò l^ ^PM** 
Allora SI intromise il tenóre per'cal­
mare gli animi e ricevette un fendeh-
te àlialtesta. La ferita, fortunatamen­
te, non è grave. 

- i P grifficì -sul Danubio .ne i m p e i 
-\ -^t 

? • -

. * 

;,f^%Jie'ina,por ragipnifd^ju^cy. 
^A:ii^i|Lpipr.nal6. fjTAn la^ arànce 
critica severamente il sequestro 'dellè'^ 

Marmi desitinate alla Grecia., 
-^ Parnell visito , l* arcivescovo di 

,: TTT, Pê c accordi tra Franciaf^gipa-
gnà)S8krà impedita I'apertura'®^'na 
casino di giPÒò̂  n e l i ' À h t ì ^ . 

tìgli uffici ^elTa^Oamera fraun. 
cese al progetto dello scrutinio di, li.-.. 
sta furono contrari 210 deputati,>feM86 

Avorevoli. : mancavano 120 dóputatif 
quasi ;tutti di àniatra e quindi rite-
nutJ fdvorevpu. 

y^t.}-^-^ 

-y 11'- j ^ 
L •f lTB^ 

• ^ r J 1: f I ' ' i f : n'orni 

Milano -^ Màrcora (s.) 859 voti, 
Mosca (d.) 670. Ballotti^ggio. 

Como^-— Eletto Carcano (3.) con 
- ' . ì 

340 voti, :,m m i 
T ' • _ . V,A^ 

1 1 ( TT v i . .n. -^.; f 

' -_ 

- > ' f'r 

Agenzia Stefani. 

PARlGl^^è;^Ì^Ìt' Sehf^ffpprovÒla' 
sopressione di tutti i (^irittì. sulla im­
portazione degli olì e sulle ni|||||rip 
degli stessi. LA Camera e il^Senatò 
sì aggiornarono a giovedì. 

TUNIS,! ,26. — iT Bey fece smentire 
il TacppVito dello ĝ|%^̂ !̂ urti e dlclii^tó 
anche a Roustan che quel raccontò 
era completamente falso; Gredesi che 
queste notisie allarmanti nascohdaho 
una "speculazione ^i borsai 

K 

4 T S ; N E 27. — lari lutti ì diploma­
tici visìttirano Comunduros; dissero 
che la ifiort*! fion farà nessun passo 
ostile contro la Grecia. Raccomanda­
rono alla Grecia dì tenere la stessa 

Amcmff'i.i., oggetti mobili ed imno^ 
^-i ^^ M0m-^iMm cagionati da 

,̂  ,sl.^,?; 2. oggetti; moh,ih\ pel « r a -
gpoi-ft© per aqqtfa e terra yd.tJm-' 

:. ,i>MttSH e;,ir^,w4g|Ìe]ìSHUa v i t e 
• fileni W®BM^̂ .̂̂ |£fnr̂ tì,̂ tìrcaso,rft v i t a 

La sunommata Società, rìapettiva-
. ; f % l ^ ( i ^ ^ f e T O Socletì^ ' 4ìi A s d c u ^ 
razioni, estesa ds\ circa >t«reui*'aiài|P* 
alla 2»fro¥ÌHcia d[Ì'Vt̂ aftÌl4i>̂ ;B,'ii. vi 
•gode merita'mente il credito delle mi-

isig|joì*i Sbciétà?:assfcuratvici' tàtito per 
iìla ;sua; solidità quanto peiVla soUeci-
ìltudine ed equità con ' cui liquida e 
,paga i danni degli oggetti da éssàà 

éSi^UCat i^ '?^^ :-. ,j -•' -•-.-'V^ .f*f^s,s.|j: 

-r^mifé € a y r é M è 'veVi?^^^"" ••' • 
Mfttò;.,;; : ' / v : ;x;:2.5óo,ooa-
mp incendi- V' .̂ "̂̂ ^ !» 953,138 90 
Trasfyórtì^ ., . . , ' » " 85,507• 9 » M 

-- Vita-e 'vlÉEilizii , .̂  > 4.213,269 82 

' ' liicendi pendeui;! . s 
— Tracìporti peiidetiti s 

i— Gàm^^di mòrte peu-
^ denti . : . •.'•.- , s 

;aa-

,257 50 

18,250:-. 
T-

- "' 

363,56^ 175 
^ 1 •-. . - h 

. S:314,363'42 

t 
pressai ' e l r c i .. '• r f g : ^ , 0 0 0 ' ~ 
Le suddetieL. 8.314,963 42 di At* 

Vem» cff̂ Uî iìins stabilì ecc., come da 
nota dettagliata, del bilancio. 

La.suno.^||j|atajSocìetà ebbe; coma 
A.g^liti principali ^Qrì&^ Proyìncia^dì 
Pàdova, prima il sig. E. Seuj^ol l , 
pòi il s ìg , :^ . I l t ì l i a Sattfta o W ^ i 
è rappresentnta di»lP Auuoca^a Signor 
dioÌ«. A n g e l o WolO'. 

M 

>-!" 

Sili ilaiBpt'esaeBsCasa^-ia SeCfiitìrjil»-v,.. 
•pè-r V i talMs' trovasi in ;T l | l aa«m' 

sul CaW V « r ì o EmniilSIe -élla 
propria casa ex VìUe N. à » 

I>ale pev l a t^f»vi«ie5a «31 
l*nsl0Ta è nel palazzo Z.iborra* 
Via Morsarì, N, 1118 in I f a^ova . 
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_Ì:.Adottate dal IS^^peMe Cliniche à\ hmìmQ (veài Mmische Ktìnich ài Berlino, Ìtfe4icin5feiÉ-
-"^'"''MMfi ài VtirtzB&g^.^ 3 Giugno lé7i; '12 Settemlfe 1877, ecc. —. RitertUto unico specifico 

J V 
; V 

• - ^ 

«e perniaso^^deUe malattie éreétvn^gimentì uretrali, combàitòho Qualsiasi stàdio inflfernma-
torio "fifWItè, iî gó '̂go emorroiclario, ecc. -^ I ritìstrl; medici con 4 scatole guarìac(^ho (Que­
ste balattìe nello statòacuto, abbisognandone di più per le croniche.— Per evitare falsiilcazioni 

aW'P^ domandare^i'Sempre e non accettare che q»en#^e i professore 
iMBtl^A-Di ^A.VIA, <3iella farmacìa ^^f tavlo , fiws%tlL€5^i,il, che soia 
ne possiede la fedele.ricetta.\VeàfiSì dichiarazione della Conimisaìone 

: 

"il" 
. • i r 

ÌSiìa''i1-^.- • -

1 t i . ; t •^ ' •. ••. 

r . 

l'^X ^^ •> 

•M> 

officiale dWBerlino, l.o febbraio 1870. ^ ^ . _ 
^ !. 'Onorfiuote Signor Farmacista .0itm%'i^ '^mìM^ui^ Milano. ^^ Vi compiego buono, B... 
TT.v., pev altrettante pillole profess. l^«Bft'4a, non cRé fiacon polvere per acqua sedafiud,'cKe l 

J i e r i v e r e "alia É?àr»sis4f»;l£a l l . "»4 «liuiiì%"l 
^i 

. 1 

\ ' 

' '-_ 

'm0-
t - ^ 

Oarm. Centrale Damiano già Depanis via Roma — FarmA^Eiva, già Oeresole D; Mondò, via 
Fspedale, n. 5 — Frat* Brunero e 0,,» negozianti di medicinaH ~ Éitrmacia Barberìs,vi^ Dc{-
rgcsosa —- Roma: Società Farmaceutica Romana • ^ ^ ' Sinimberghi -^ Agenzia Manzoni, 
via Pietra — Firenze] H. Roberts, Farmacia deUa'téff^azìone BrHtanida •'̂ "^•'Oesare Pegna 
a Figli^iiDrogheria vik dello Studio, 10 — Agenzia 0. F ì M -^ NtìpoU: Leonardo e Romano 

.da heiì'T anni esperimento neÌ!Za mia pj*a«ic«, sradicandone le Blennorr.ivia »{ recenti Q\Ì& 
[cromchf^f ed in alcuni ca|ì;ca^an'{ ©• ^estrifigiìnenti. uretralit applicandone l'isso rome ,da 
iBtruxione che t rovas i ' k^ l t t a dal prof. !l*'è#*È%. ™ In atClffi dell* invio, con Sconslderazìone 
credetéMì a^.|*o,lSajB*ii»a Segretario del GongfMò Medico:~ Pisa, 21 settembre i878. 

;' Contro vaglia postale q B,jB.jirfi JU-: 2.20 si spediscono franche in tutta Italia; ed all'k-
stero Spedizione in franchi oro, ~ Ogni farmaco porta l'iatrUziOne chiara su! modo di usar* 
la. -^ Cura cQYì^plet'à radicale delle $.opradette malattie Q deltiangfuejjj. 25 .— Per comodo' 
e garanzia degliammalati, in tutti i gìorhì yj, sono diatintì medici ch^^isitano anche por 
inalattìe segrete, ó mediante consulto per corrisfóiidenza franca. —- Là Farmacia è fornita 
^V^»H' \*'''^'^'^*^ c^« .tiS||PPi49* '̂̂ *'*'e*'«^0^^^^p malattie, é fte fa Spedizione ad 

-ogni r.ichiéstà, muniti, se éi'nchiéde, anche di Consiglio medico, contro rimessa di vaalìa notula. 
w J ^ I i L l B r ^ I ^ I ^ ' M l t o ì M i * - W i a ' " l i e E * t t w i e l i , ^ . 2116, 

Scarpitti Luigi — Genova': moyon, farmacista -^ Bruzza Carlo, fuL;m̂ .̂,— Gìov. Perini 
Venezia: Rottner Giuseppe, farm.,,.--- Longega Antonio, agenzia ™ Veronal Frìui 

Adriano, farm.:-^ Carettoni Viftconzo ZiggiwSì, fàrm. —- Pasòli Francesco -^Ancona: Luigi 
Angiolani — Fo%no : Benedetti Sante — fyxugia: farm. Vecchi-^ fìMt : Domenico Petrìni 

Terni: Ot^afogli Attilio =rT^J[Ì3{il/(«:farm.Camilleri - -^rr ieg^^ G. Zanetti Jacopo Ser-
revalle, farra/.:-: iT t̂̂ a- And^ Milano: Stabilimeuto Carlo Erba,via karsaià 

irsaie GaUerìa'^ittorio Emanuele, n. /2 -- Òasa A. Manzoni e 0É:via Sala 
Paganini e Villtó; vìa Bòrromei; n. 6, e in tutte le priricipàli Farmaò% dói Regntì. ' 
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E D ARGENTÒ 
-.^^-^^LÌI 

. - ^ : B 1 S E Dr:VEGETAEP^SEMPLIGI ' ^ 
^ ,'l|||iBÌ, «la, p̂«;«i€.s@U) at̂ efi»î aaàa!> ,l'cC0€|yuSfò i t i ^m^^tis 
viitiedilò''i-ac€4»ìiii3aii<BHto ' «ìli muiftS f l e t t i c i »«&> Iw 
'fi TT i R t Q. ! A W tf .-̂ 'B k Pin',t' della .Tosse,, raffreddori, irritaziotSi di- spetto,' riiali 
bUAUmmMi l iAr lUA jii èolà, :Bronchiti,.„Qatarri,,.ecc..,:^ Esi^&'mm»:' 

Yendita in, yittoiio nella Farfi^fiaiìsan l^e-Stefaiì^l, ed in tutte le pi-imarie del R"èr 
'r^gno. -— ln''^gi.W«%-^a rappresentanza L. Cornelio — Déposìto'all'é farmacìe-Planari, Sfot»-* 
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rj£TK MEDICA ifCALIAHA^- PROVINCIE VENETA 
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• j3ià d?. alcuni anni que.sV Acqua Ferruginosa va dUVondeudosi straojCdimu'iaKUìalo, aon | 
sólo nelle nostre provìnciej mri anche in Itìntune contrade. K Ba©i <Ìop® d3 sf;̂ ĉ Tj'lis 

. ' . 

,_- r f 4 

h I p • ' = . 

-^'^m^^é 

A c i ò si aggiunge ora ultra autorevole sanzione coll'analisi dell'Acqua medesima in-
tStuiù danVnorévole prof. Q; Bi"" - - • ^ • • •—^ • - ••• -

iza dei 2ii;iiprile 
'"^^*%iÌl^#m^^m^P^,Pr«^entando,un,.paraieUo3tra:ià^p^^ 

qua predetta,] e q^uella delle fonti di Rppoaro, da Un medesimo aiiaUzzate : é̂ mette coh 
esso in evidènza la superiòHtà'deirAcql^^^ dell'ANTICA FONTE DI PETO, là (jualó' 
bpnd^ mnggiòrrffélite di ferro e di gas acido òai^bòhico; «fl;;to»';i l 'W2^iìaft«gglo 

' . • 

protv u; i5iz!o di Venezia e" presentata a quel Reale Istituto Ve 
neto nell* aduiianza dei Sf^itiprile p. .p. i-•: 

'T * A il ini 'ri t- iit'rt-i ikin ì ì i^nn \)ìtirt1^i\ ii imrmn L'Aiitore termin 

ab-
d i 

r e u | i » «̂oKiNflî eL. dil qt&e!& g e s s o cSae ^-sia^Éi» bft|0«î |̂ J!|i,uy>tteK'(», (figlie'" 
sorgoMM ali M©a;4»sa,r'o.:v,- >,-'.r;/;; -^/- ..•..•:i:- •' [ , •• ,• .•/•.'''"" •• . (2 |5 :>) 
Prof. Ferdìn'CoUem- Dot^^J. Barbò SominiMìi.WCojai\n\. - Ì^9tt., 4 , (Javòi, % r , . j 
^Hf>«ò asvere ;dailn Direziona disila Fonte;in Brescia ^ ^ " sigg, farmacisti d'bgr>i Zittii; 

• ^ 7 

J^-i • i ; i • Ì ; ; 
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Fornitori di S! M, 
•tr^é'^èftWto d a l !" 

il Re d'Malia " 
-. . 1 - ^ , • 

1 ^ Ct^wer 
• , r i'i'^ii^? 

uT 

e 
Tia ero 

Uno 0 due cucchiaj di S C I W W P O di Ì I . j tUSIi™^M3ìg, presi-la sera avanti cori­
carsi calmano la Tose©, producono'un sohnó riparatore in tutte le malattie che chiedono 
l'impiego dei calmanti. 0 : t •> . ^ . - • ^.^ ( L . 

- • • , ' • ' ! ^ < 

I I. 

'-{= 1 

<^f 

èpacciandosì taluni per imitatori e perfezionator%/del F à t f ' . n e ^ - ^ f » » « » , avver­
tiamo cbé Questo'nbn^JìtiA da nemm ; altro;-eyserè fabbricato, né p^rfeaionato, perchè 
veira si»é«^l»a||i|^.4«5,f ^S'a^epi . MU^ampu e €g|^|?,,,^ie: qualunque aJtra bibita^|)er 
Quanto poHr lo specioso nome di ff^a'&aet-BBraHiiasà non potrà mai produrre flUei vàtì-
taegiosi effetti che srottensjono col Fes*Hii©s-lSa»aaB©ia, che ebQè il plauso di nit?!w «e-
•lebfìtà medi^he.l^^\ ^^'r-";^ • ' _ : ' ^^^''" ^' •̂•' ' \ - ' , , ^ ."-••.--• - -^ ' 

Mettitffio quindi iii, snlVàwisoJl,Pubblico perché si guardi dalle contraffazioni, àV-
Wtérido che ogiiWIjftiglia portà^¥^*a^"^^^ eolia firma dei Fm<e^%.granca e Comp., 
e che la capsula timbrata à'r secco, è assicurata sul cpUo della bottiglia con altra pic-

a firma. -^• I /^s i ic toe t t» . e gtotio IVsglaai. «9©IBM. I j c ^ e e , 

mpiego 
^ Deposito pet T Italia^ Ai M^BSKWMI: e ©H Via deil4 Sal%„46 — Roma stèssa :da$a, Via 
di Pietra, 91 e in tutte le primarie^,farmacie. .',-ri^'^©s*sl^to i@a BPaal^wa nella farmacia 
P i a n e r i Q M a u r o , '••' -, •,•- , , •'•'• • ^-- '• '^•••v. . ' : -- ^ ^ 5 

r^-? •. ' j - i • w • 
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:4ftvr.i^*jVf,^3^''^^i' ÌV5?-!T?? 

' i s à b ì l i m e n t o dell* edi tore E I ^ SONZOGNO in Milano, 
• * . 

( : • • • ^> f t ^ • > ^ ; 

n •-. u.\^' ./rf 
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J^-i-«Si 

tichetta portante la stessa. | ì r^a 

^J'^ÉIOTÌA, li 13 marKO d869. w^ «Ba qualche.tempo mi ^gvolgo nella mia pratica de| 
© «SJ^S^IBÌ^'^ I \ 
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amevolita da ,qualsivoglia.causa, M Fernet-Branca riesce utilissimo,, potendo prendersi 
«ella tenue dose di un cucdpaio al giorno commisto coìl'acqua, vino p caffè; ^ ^ 

« 2.° Allorché si ha bisogno, dopo le fèbbri penodi'cKe, di amministrar per più ò mi­
nor tempo i' comuni amaricanti, 'ordinàriamente, disgustosi od incomodi, il liquore sud­
detto, nerm'?(fo e dòsecome sopra,.costituì,SC,e.;una,s sostituzione feliciŝ ^^^^ '• 
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Gounod, ri-

-^ An\ìeto 

getti 
« a ° Qimi%agazzi di temperamento tendenti/al lin^^^^ 
ti a disturbi di ventre ed,a,vernnrìazioni, quando a tempo débito e di quando irl quan-
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dose-Suaccennata',. , ^. . , . „ > i- ,• :•• û < 
' « 5.** Invece di cominciare il pràirìzo, come molti fanno con un bicchi||\e di vermouth, 
è assai più proficuo prendere un cucchiaio di Fernet-Branca in poco vino.comune, come 
ho ber mio; consiglio veduto praticare con deciso ppfitto. 1 ' , 

«^Dopo ciò debbo una parjjla di encomio ai sigrìòri Branca, che seppero confezionare 
un liauore cosi utile, che non teihe certamente la concorrenza di quanti a noi ne pro-
vengono dall'estero. : : ; . 

" in fede di che rilàncio il presente * ,. ^ . , .r .T> 
IU®r«iaftav«*,dp;tt,.SBaa'ti«p, Medico primario degli Ospedali di^^oma. ». ' 

^lilAPOLL gennaio 1870 . -^ Noi, sottoscritti, medici nell'Ospedale ••Municipaie di San 
Raffaele, ove nell'agosto 1868 erano raccolti a folla gli infermi, ajbiamo nell'ultima 
infuriata epidemica Tifosa^ avuto campo • di èspenmentare il Fernet de% Fratelli Branca 
d ì M i l a n o . ••••.- - i - ' • * ^ ' - - . " ., . . . • : • , \ . • , i. 

Nei convalescenti di Tifo affetti da dispepsia dipendente 4» atoma del veutrmol^^b-
biamo colla sua ammiriistraziòné ptten||9,^|,empre ottimi risulta^, essendo uno dei mi­
gliòri-tonici amari; j , . , ,Vi; : ... ,̂ HS . •.. 
riJtilé pure lo trovanimo come fehhrifuao,^ elo a,bbiamo sempre prescrittp ;Con vantaggio 
.in: quei, casi nei quali èra indicata la óhiitia, . , •; - ••• _. - ,„_, 

; ^^ ' Dott.^-VRLO VlTTÒTàSLtl — Dott. Gl̂ USEPPE F E U C E T T I - ^ Dott. Luiai ALFIERI 
MAUUNO ToFFAREjLU,. Economo provv̂ ^̂ ^̂ ^ , . 

Sonòne (ìrme dei d o t t o r i - • Vìttorelli, FelieèUi ed Alfieri ^ 
Per il consiglio di sanità > - Cav. MAĵ oqî TA, segretario. 

«^M-^^Ìpa»o deEI*''©Ht''^«^^^«5 C^iiera^S® ©l'assi© «Il •WeascsBafta 
^ì dichiara e&rs i esperito con vantaggio di alcuni infermi.di questo Ospedale d li­

quore denominato Fernet-Branca, e precisamente nei casi di debolezza ed atoma dello 
stomaco nello qualT affezioni riesce «n buon tonico. —Per ii Bireitore Medico Dott. Ws^lia. 
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'MluHif^.%^Ì*smi-t II'FigUuol Prodigòf alla Scalaci Milano. :— Carlo 
tratto'. ' ' '^'Aornoane, all'Opera di Parigi.''™ Sté^^a;'al Pagliano di^Pirenze. 
ài EÌff 'dÌ :Tor ino. U La sala del Teatro dì Monte Ca^i??, ' [ 

'Testo s Carlo Gounod (F. D'Arcais). ~ iS(e;Za dì = Auteri M^nz 
^, Amleto di Ambrogio ^ Thomas (Speptator). Esccelsipr 
Fioliuol Prodigo di Amilcaro JPbhcHìtìlii. —-: Korrigarie 
prS d} Monte'Carlo.'^^ Teatri di Mitm: Scà\^^^m^ymi^'rfi^^^^ 
ìiana: Napoli (M. 0. Oaphto). -^ GomspoJidenze esÉerfl'; (^- P - L a f o i M - ^ G e r -
mariia (G. N. Bres,ca). -^ fcpt)dra.X&; ^ampoyerde). .--̂  yienna (0. V, Rupnick)flt- -P>:o-
^ ; i drammaficii^^Leopoldo Maronco (Unus N̂^̂^̂  ™ Novità drammatiche (Omicron).. 
-^'Notiziario r - Co^er^ma:'Ballettino teatrale di Gennaio*''̂ ™ Concerti —, I Teatrji^^o.ia 
Esposizione di Milano-—: ConcoMì'--- Onorificenza à r t i s t i ò a - ^ t ì Pensieri 
e sentènze — Scherzi ^epigràinatici (Aldo) —L'ar te in veste da camera — ^ Mementi 
artis 
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Con questa dispensa gli abbonati Wnnuì ricevono un pezzo musicale ĵpa^^ 
e 
TERI MANZOÒOHI, 
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franco di porto nel Regno . . : . • ' < " • • 
Stati ; deir Unione generale dèlie; Postò (oro) 
Africa, America dpi^N^ord,,. •: >, •. -.-r.^'ì i 
America del Sud, Asia, Australia 
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i Una diÉjpen'éa aeparaia, in tutto àlRegpo, cent. 
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Per abbonarsi Inviare Vagtiel Postale all'Editore Edafiaa' 
• Pttsquirolo, N. 14. . - • ;• 

Soi&v.ogno ih Milano, Via 
; ') 2385 
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" Padova, Tipografia del, Bacchiglione Corne^Veneto Via Pozzo DlpiEto N. 3836. 
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